
Un momernto dell’assemblea dei lavoratori di «Cartiere del Garda» che ha approvato l’accordo sul Pdr

La provocazione dei sindacati:
«Niente premio ai non iscritti»

Il “ballo” dei capigruppo

Alle assemblee e al voto per il nuovo «premio 
di risultato» a Cartiere del Garda ha 
partecipato solo il 41% dei lavoratori

Un momento del consiglio comunale dell’altra sera (foto Bonavida)

Dopo la lettura degli indirizzi 
programmatici da parte del 
sindaco Alessio Zanoni, la 
prima seduta del nuovo 
consiglio comunale si è 
conclusa giovedì sera con la 
formazione (al momento 
parziale) dei gruppi 
consiliari, passaggio 
obbligato anche in funzione 
della prossima composizione 
delle commissioni consiliari 
oltre che della conferenza 
dei capigruppo. Ogni gruppo 

dev’essere composto da 
almeno due consiglieri, di 
conseguenza a parte PD, 
Fratelli d’Italia, Autonomisti 
per Riva, Per Riva Domani e 
in seconda battuta il Patt, le 
altre forze politiche hanno 
dovuto dichiarare a quale 
gruppo aderiscono, magari 
unendo le forze tra soggetti 
della stessa coalizione. L’ex 
candidata sindaca Silvia 
Betta ha annunciato di 
aderire al gruppo del Patt 
che avrà come capogruppo 
l’esordiente Giovanni 
Vivaldelli. La Sinistra e 
Europa Verde hanno fatto 
gruppo unico con 
capogruppo Mirko Carotta 
che ha raccolto più voti 
rispetto all’ex assessora e 
oggi consigliera comunale 
Renza Bollettin. Unione delle 
forze in maggioranza pure 
tra Campobase e «Noi per 
Riva» con capogruppo la 
consigliere delegata alla pace 
Francesca Mercadante. 
Sempre in maggioranza 
l’altra consigliera delegata 
(ai giovani) Matilde 
Giupponi è stata indicata 
come capogruppo di «Per 
Riva Domani». Matteo 
Zucchelli è stato nominato 
capogruppo di  «Autonomisti  
per Riva con Caproni», Nicola 
Santoni di Fratelli d’Italia. Da 
definire il capogruppo del Pd 
mentre l’ex sindaca Cristina 
Santi ha annunciato che 

aderirà al Gruppo Misto del 
quale faranno parte 
inevitabilmente anche Maria 
Pia Molinari (consigliera del 
nuovo polo civico con le lista 
Ora Riva e Ascolta Riva, 
nominata proprio l’altra sera 
vicepresidente del consiglio) 
e Lorenzo Prati (La Rocca). 
Rispetto proprio a 
quest’ultimo, c’è una 
correzione da fare (e ne 
scusiamo coi lettori): Prati 
ha già annunciato che nei 

prossimi mesi lascerà il suo 
seggio in consiglio. In questo 
caso a subentrargli, a parità 
di voti di lista (81 a testa), 
non sarà l’ex assessore Luca 
Grazioli bensì l’ex presidente 
del consiglio Salvatore 
Mamone che, qualora 
accettasse, in quel momento 
dovrà decidere se aderire al 
Gruppo Misto con Santi e 
Molinari o agli altri due 
gruppi di minoranza (Patt o 
Fratelli d’Italia).  P.L.

!CONSIGLIO Nel Patt Betta lascia l’incombenza all’esordiente Vivaldelli

Cgil, Cisl, Uil e Ugl: «Le aziende si fanno 
forti di una scarsa partecipazione. Chi oggi 
non c’è non potrà lamentarsi domani»

LAVORO

PAOLO LISERRE

Uno dei  capolavori  di  Giorgio 
Gaber  recita  così:  «La  libertà  
non è star sopra un albero, non è 
neanche il volo di un moscone, la 
libertà non è uno spazio libero, 
Libertà è partecipazione». Versi 
che tornano in mente soprattut-
to  in  questi  giorni  di  referen-
dum e ancor più, in chiave loca-
lissima, dopo aver letto i nume-
ri dei partecipanti al voto per il 
via  libera  (o  meno)  al  nuovo  
«premio di risultato» a Cartiere 
del Garda, una delle realtà indu-
striali  storiche e fondamentali 
di tutto il Trentino. Un traguar-
do arrivato dopo mesi di trattati-
ve anche non facili, prova ne sia 
lo stato di agitazione proclama-
to da sindacati e lavoratori all’i-
nizio di febbraio.

Eppure questo passaggio met-
te in evidenza un dato decisa-
mente negativo: la partecipazio-
ne dei lavoratori alle assemblea 
e al voto finale. Su 467 lavorato-
ri che ne avevano diritto e che 
incasseranno comunque i bene-
fit dell’accordo, i votanti sono 
stati appena 194, poco più del 
40 per cento. Una percentuale 
addirittura inferiore a quella del 
ballottaggio per le comunali del 
18 maggio scorso, il che è tutto 
dire. Ecco allora la provocazio-
ne delle sigle sindacali, Cgil, Ci-
sl, Uil e Ugl: come parte integran-
te dell’accordo è stato approva-
to un dispositivo che prevede in 
buona  sostanza  «la  trattenuta  
(facoltativa)  nei  riguardi  dei  
non tesserati alle rappresentan-
ze  sindacali  che  hanno  sotto-
scritto il contratto nazionale di 
categoria».  Una  provocazione  
appunto, perché di fatto risulta 
di  difficile  applicazione.  Una  
provocazione unica che riporta 
al  centro  della  discussione  la  
scarsa partecipazione dei lavo-
ratori all’impegno sindacale, sal-

vo poi trarne beneficio rimanen-
do alla finestra. 

«Questa partecipazione riflet-
te il senso civico del nostro Pae-
se - osserva Norma Marighetti, 
Cgil - Chi non partecipa alle as-
semblee sono gli stessi che poi 
si lamentano alle macchinette, 
ognuno guarda il proprio orticel-
lo e non l’interesse collettivo.  
Anche per questo è fondamenta-
le andare a votare domenica e 
lunedì per i referendum». 

Qualcuno in assemblea ha de-
finito  questa  componente  «gli  
scrocconi»... «Io con un’espres-
sione altrettanto forte li ho pari-
ficati agli evasori fiscali - aggiun-
ge Lorenzo Pomini, Cisl - Non 
contribuisco al bene collettivo 
ma pretendo. L’Rsu (la rappre-
sentanza sindacale unitaria) fa 
uno sforzo enorme, fa sacrifici, 
fa un lavoro importante, in que-
sto caso specifico ha avuto mol-
to coraggio e  determinazione.  
Ma poi in assemblea i non iscrit-
ti sono sempre i più critici. L’al-
ternativa  è  nessun  sindacato  
ma anche nessun contratto na-
zionale di lavoro e nessun accor-
do di secondo livello. Serve un 
nuovo protagonismo e una rin-
novata responsabilità da parte 
di tutti i lavoratori. Non può - 
incalza Pomini - valere la logica 
(diffusa ovunque peraltro) che 
siccome io sto bene me ne frego 
degli altri, perché non ci si met-
te molto a tornare indietro sul 
piano dei diritti».

«Il patrimonio dei diritti è col-
lettivo e va difeso collettivamen-
te -  sottolinea Alan Tancredi,  
Uil - Io da tempo pongo la que-
stione.  In tanti  si  nascondono 
dietro un dito visto che l’iscri-
zione al sindacato non è obbliga-
toria e accusano il sindacato di 
non essere quello di una volta. 
Ma il sindacato è fatto dai lavo-
ratori e tra l’altro neanche i lavo-
ratori sono più quelli di una vol-
ta.  Anche perché  l’azienda sa  

quanti lavoratori sono iscritti al 
sindacato e si fa forte se il nume-
ro è esiguo, con la conseguenza 
che per l’Rsu diventa più diffici-
le trattare. Maggior forza al sin-
dacato porta a risultati contrat-
tuali  migliori.  I  contratti  sono 
frutto di chi il sindacato lo so-
stiene».

«Oltre 5.000 euro l’anno in pre-
mi produzione, welfare azienda-
le, quattordicesima e altri bene-
fici ottenuti grazie alla contratta-
zione di secondo livello sindaca-
le -  fa  notare Leonardo Iania,  
Ugl - Questo è quanto porta a 
casa oggi un lavoratore medio 
di Cartiere del Garda grazie al 
lavoro sindacale delle sigle che 
rappresentano  i  lavoratori  
(Cgil, Cisl, Uil e Ugl). Ma il dato 
più inquietante non è quello eco-
nomico,  è  quello  culturale.  È  
l’assenza. L’apatia. È la crescen-
te indifferenza di chi gode dei 
diritti, ma non muove un dito 
per  difenderli.  Molti  pensano  
che i diritti siano garantiti “per 
natura”, come se welfare, premi 
e tutele piovessero dal cielo. In-
vece sono il frutto di anni di lot-
te, trattative, presidi, contratti. 
E oggi, troppi lavoratori ne usu-
fruiscono  senza  partecipare,  
senza  iscriversi,  senza  capire  
che tutto questo potrebbe finire 
in un attimo. Il sindacato - incal-
za Iania - non è un ostacolo per 
le aziende. Il vero nemico non è 
il rappresentante sindacale, ma 
la precarietà. Sono i diritti nega-
ti, la non sicurezza i salari trop-
po bassi, i contratti usa-e-getta. 
E in Trentino, ormai, anche chi 
guadagna 2.000 euro al mese è 
considerato un lavoratore pove-
ro. In questo contesto, dire che 
“il sindacato non serve” è un at-
to di ignoranza pericolosa. È un 
errore storico. Chi oggi si gira 
dall’altra parte, domani scopri-
rà che nessuno lo proteggerà. 
Non c’è futuro per chi si disinte-
ressa del presente».

Se Prati lascerà 
il consiglio (come 
annunciato), 
torna in aula l’ex 
presidente Mamone
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